PROGRAMMA D’APPROFONDIMENTO DI EDUCAZIONE LINGUISTICA 

NELLA CLASSE II G - A.S. 2012/13 – DOCENTE. PROF. ERMETE FERRARO
( Prima tappa (13 lezioni di 50’ - dal 12/9 al 19/12/ 2012)

· La classe, dopo una discussione sulle varie possibilità di svolgere un approfondimento di lettere nell’ambito dell’educazione linguistica (Italiano) oppure delle discipline sociali (storia, cittadinanza e costituzione, geografia), ha espresso la propria preferenza per la prima delle due opzioni. Si è  deciso, pertanto, di svolgere un percorso educativo-didattico articolato come laboratorio teorico-pratico sulla competenza del parlare e su quella dello scrivere. 

· La prima parte del percorso ha riguardato il chiarimento delle azioni connesse alla comunicazione verbale, con particolare riferimento alla produzione ed all’articolazione dei suoni ed agli atti collegati all’espressione del pensiero con le parole ( espressioni del viso, gesti, atteggiamenti corporei, intonazioni della voce, ecc.).
· La seconda parte dell’itinerario – una volta riepilogati gli elementi fondamentali della comunicazione (emittente, messaggio, destinatario/ricevente, codice, contesto) – ha riguardato il chiarimento delle principali funzioni comunicative (trasmettere idee, esprimere se stessi, socializzare con gli altri) ed il loro ruolo nella competenza del parlare.

· Il terzo passo è stato quello della verifica dei più frequenti disturbi nella comunicazione verbale (dovuti al contesto ambientale, alle differenze di codice, al canale utilizzato, ma anche alla relazione fra emittenti e destinatari, come anche alla natura dello stesso messaggio). In particolare, si è cercato d’individuare i più importanti problemi di mancata o scorretta comunicazione interpersonale.
· Il quarto punto affrontato ha toccato le modalità d’una comunicazione non corretta sul piano verbale e non (in particolare l’ambiguità) ed il ruolo negativo dell’aggressività nell’espressione verbale ai 3 livelli comunicativi (trasmissione d’informazioni, espressione di sentimenti e costruzione di rapporti). A tal proposito sono state esaminate varie forme di comunicazione violenta (a livello sia di contenuti, sia di forma espressiva), anche con riferimento a personali esperienze.
· Il passo successivo (il quinto) ha affrontato invece la possibilità di utilizzare delle tecniche per facilitare una comunicazione non violenta, con riferimento all’omonima teoria dello psicologo Rosemberg ed alla sua sintetica formula della C.N.V. (( I see, I feel, I will, I’d like), illustrata nelle sue modalità e finalità.
Dopo una discussione sulle personali esperienze dei ragazzi/e in tema di comunicazione negativa, il sesto punto del programma è stata la lettura e commento di alcuni brani del  libro di Rosemberg , per esemplificare e rendere più concreta la metodologia della comunicazione non violenta.                                                        Riferimenti per documentarsi: http://www.cocooa.com/1530/2011/nvc-comunicazione-non-violenta.html 
( Seconda e terza tappa (ca. 20 lezioni di 50’ , dal 9/1al 29/5/2013)

La seconda tappa del percorso educativo-didattico sarà dedicata ancora alle competenze del parlare –  si articolerà nei seguenti punti:

a) tecniche per migliorare l’espressione verbale (chiarezza nella pronuncia, giusta velocità, espressività adatta all’argomento, vocabolario adeguato, chiarezza dei contenuti ed uso di appropriate tecniche per esporli);
b) finalità dell’espressione verbale  (informare, descrivere, convincere, raccontare, trasmettere sensazioni e sentimenti...) e le modalità e tecniche più indicate nei singoli casi;
c) espressione verbale come recitazione (tecniche di base della drammatizzazione: impostazione della voce, espressività corporea e facciale, rispetto dei tempi scenici...), e come narrazione sceneggiata (come raccontare barzellette, riferire discorsi, raccontare storie...).

La terza tappa del percorso sarà dedicata interamente ad un laboratorio teorico-pratico sulle competenze di scrittura. Le lezioni seguiranno il seguente programma di massima:

a) elaborazione d’uno schema sintetico per la scrittura (scaletta) in base alla consegna;
b) organizzazione del testo in base alle modalità testuali (narrativa, descrittiva, argomentativa);
c) revisione del testo (correzione di errori ortografici e/o grammaticali, integrazioni, eliminazione delle ripetizioni e di altre imperfezioni formali);
d) scrittura creativa 1 > inventare storie fantastiche;
e)         “            “       2 > descrivere personaggi ed ambienti;
f)         “            “       3 > far ridere e commuovere;
g)         “            “       4 > scrivere racconti polizieschi 
h)         “            “       5 > comporre testi poetici
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